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	PROPONENTE
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	TITOLO
	"Esenzione dal pagamento dell’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP)"


	RILEVAZIONE ELEMENTI INTERNI E DI ACCOMPAGNAMENTO

	numero articoli

relazione

allegati
	6

Si

NO

	 RIFERIMENTI

NORMATIVI
	D lgs 446/1997, art. 3, c.1

Codici ATECO 2007 


	ANALISI DELLA NORMATIVA REGIONALE

	L.R. Liguria 27/2015, art. 17
L.R. Puglia 43/2008

L.R. Puglia 40/2015, art. 4

L.R. Puglia 7/2002, art. 48


	ANALISI DELLA NORMATIVA NAZIONALE

	ISTAT Codici ATECO



	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO REDAZIONALE

	La PDL appare correttamente formulata secondo le regole di drafting. 

 


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE

	Con la L.R. 43/2008 la Puglia ha provveduto alla regionalizzazione dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP). A decorrere dal 1° gennaio 2009 l'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) è istituita quale tributo proprio della Regione ai sensi dell'articolo 1, comma 43, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - Legge finanziaria 2008).
Giova, inoltre, ricordare che con l’art. 4 della l.r. 40/2015, ai sensi dell'articolo 16, comma 3, del dlgs 446/1997, a decorrere dal periodo d'imposta 2016 è stata confermata, nella misura di 0,92 punti percentuali, la maggiorazione della aliquota di cui al predetto articolo 16, commi 1 e 1-bis del D.Lgs. n. 446/1997. L’articolo conferma l'esenzione prevista dall'articolo 48 della legge regionale 7/ 2002 per gli enti non commerciali e le organizzazioni non lucrative di utilità sociale ONLUS nonché per le Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona (ASP) 

La Pdl in esame ricalca un intervento analogo della Regione Liguria con il quale viene azzerata l'imposta regionale sulle attività produttive per le nuove imprese (L.R. 27/2015, art. 17)

La proposta di legge in esame appare sostanzialmente rispettosa dei principi costituzionali, statutari, nonché compatibile con la normativa nazionale e comunitaria.

Si evidenzia che nel corso delle attività formative organizzate da questa Sezione con l’obiettivo principale di rafforzare le competenze e gli strumenti delle Sezioni e dei Servizi del Consiglio Regionale per sostenere i processi legislativi e l’utilizzo delle tecniche di qualità della normazione, è stata svolta un’azione di capacity building rispetto al ciclo di quantificazione degli oneri finanziari delle proposte di legge.

Considerato che la corretta individuazione della copertura finanziaria di una decisione di spesa presuppone di necessità un’attendibile quantificazione degli oneri finanziari recati al bilancio pubblico dalla relativa proposta legislativa, sono state approntate apposite linee guida per la redazione di una “Relazione Tecnico-Finanziaria” (RTF), utilizzabile per le proposte di legge di origine consiliare, come supporto integrativo all’attuale “referto tecnico”. 
Scopo della RTF è di rendere trasparente la metodologia di quantificazione di un determinato onere finanziario, illustrando le procedure di stima seguite e indicando le fonti informative utilizzate. 

La presente proposta di legge è stata individuata come caso di studio e per essa è stata redatta la relativa Relazione Tecnico-Finanziaria (RTF) che si ritiene utile trasmettere alla Commissione. 




	La P.O.

dott.ssa Maria Trizio


	Il Dirigente dell’Ufficio

dott. Settimio Giuliese


